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PERCHÈ 
SCOPRIRE 
L’ARTE A
DYNAMO 
CAMP?



Dynamo Camp ETS è la prima struttura di Terapia Ricreativa in Italia, che
dal 2007 accoglie gratuitamente minori affetti da patologie gravi o
croniche, disturbi del neurosviluppo o condizioni di disabilità, in terapia o
nel periodo di post ospedalizzazione, insieme ai fratelli sani e alle loro
famiglie.    
Le attività proposte, con l’obiettivo di divertire e di fare ritrovare la fiducia in
se stessi, sono strutturate in modo da essere accessibili a tutti, da
garantire la socializzazione e il raggiungimento degli obiettivi individuali.

Dynamo Art Factory è un progetto di Dynamo Camp che dal 2009 offre
agli ospiti un’esperienza di confronto con l’Arte Contemporanea
coinvolgente, stimolante e inclusiva. 
Artiste e artisti affermati del panorama nazionale ed internazionale
partecipano a una sessione al Camp per realizzare insieme ai partecipanti
delle vere e proprie opere d’arte che vengono esposte nella Dynamo Art
Gallery di Dynamo Camp e a MUDY Museo Dynamo. 
Ad oggi oltre 160 artisti hanno preso parte al progetto e sono state
prodotte oltre 2100 opere d’arte.

Fondazione Arte Dynamo nasce nel 2023 con l’obiettivo di valorizzare
l’arte come bene comune, espressione individuale e motore di
inclusione sociale, con una visione che riconosce nella responsabilità
sociale una componente essenziale dell’arte. 
La sua collezione permanente racconta una storia unica di inclusività,
facendosi anche testimone dell’evoluzione dei linguaggi artistici
contemporanei.

Perchè da oltre
15 anni Dynamo
valorizza l’arte
come mezzo di
espressione ed
inclusione
attraverso un
approccio
innovativo ed
accessibile.

Un viaggio
creativo che
unisce emozione,
crescita
personale e
impatto sociale.



MUDY nasce per custodire, valorizzare e rendere
accessibile la collezione di Fondazione Arte Dynamo, in cui
ogni opera testimonia come l’arte possa abbattere le
barriere, creare connessioni e diventare un ponte tra le
persone, oltre che uno strumento di trasformazione
sociale.

MUDY rappresenta un’innovativa combinazione di arte e
inclusività, un luogo in cui passato, presente e futuro si
incontrano per raccontare la produzione artistica di
Fondazione Arte Dynamo.

MUDY è quindi la casa di una collezione unica ma anche
uno spazio aperto dove arte e comunità si incontrano.

È situato in un luogo ricco di storia, all'interno dell'edificio
che, dal 1987, è stato Centro Ricerche del gruppo Luigi
Orlando; creato inizialmente, negli anni Trenta, come
scuola, questo luogo torna ad assumere una forte
connotazione sociale, come parte del progetto di
responsabilità sociale di KME.

Perchè MUDY è
la casa di una
collezione UNICA



VALORI E OBIETTIVI

L’obiettivo 10 e Dynamo Camp condividono una missione
fondamentale: creare una società più equa, dove nessuno
venga lasciato indietro. 

Dynamo Camp applica questo principio ogni giorno,
offrendo esperienze di crescita e gioia a chi vive situazioni di
grande fragilità, abbattendo così barriere fisiche,
psicologiche e sociali impegnandosi nello sviluppo di
attività e servizi mirati all’Inclusione dei più vulnerabili, per
un accesso equo alle opportunità oltre che per la
valorizzazione delle diversità e l’empowerment personale e
sociale.

Una società più equa implica anche ilrispetto per le
comunità e l’ambiente in cui conviviamo. 
Per questo, lavoriamo su molti altri principi, tra cui la
sostenibilità e la lotta contro il cambiamento
climatico, la parità di genere, un’istruzione di qualità
e la produzione responsabile.



A CHI CI
RIVOLGIAMO



Per questo motivo proponiamo percorsi di visita diversificati per tutti gli
ordini e gradi di istituti primari e secondari in modo da avvicinare all’arte e
alla cultura in una modalità accessibile, coinvolgente e soprattutto
significativa per ciascun* student*. 

I workshop che formuliamo, basati sul principio della terapia ricreativa
Dynamo, sono indirizzati a valorizzare le potenzialità di ognuno, favorendo
l’espressione personale, il lavoro di gruppo e il benessere emotivo.

Il museo offre infatti percorsi di visita mirati e laboratori specifici in base ai
seguenti ordini:

SCUOLA DELL’INFANZIA (ultimo anno)
SCUOLA PRIMARIA I CICLO (classi I, II)
SCUOLA PRIMARIA II CICLO (classi III, IV, V)
SECONDARIA I GRADO 
SECONDARIA II GRADO

I format delle proposte laboriatorali possono essere declinati su
diversi ordini e gradi, valutandone la fattibilità insieme al nostro
staff.

MUDY vuole diventare 
la casa di tutt*



L’OFFERTA
EDUCATIVA



Scuola dell’infanzia (      2 h)
Ordini e gradi successivi (     3 h) 

Ogni percorso è modulato in base all’età e al grado scolastico, per garantire
un’esperienza coinvolgente e adatta a tutti i livelli

Cosa offriamo alle scuole

€ 8 per ciascun partecipante per le scuole dell’infanzia 
€ 10 per ciascun partecipante per le scuole degli altri ordini e gradi

La quota comprende:  Visita interattiva al museo, Workshop con staff formato
secondo il metodo Dynamo, Materiali per il workshop, Possibilità di pranzare e
far merenda (al sacco) presso gli spazi del museo

PERCORSO 
MATTUTINO

PERCORSO 
POMERIDIANO

10:00 - 12 :00
10:00 - 13:00

14:00 - 16:00
14:00 - 17:00

Un’esperienza che unisce visita guidata e laboratorio creativo, articolata in
un momento di esplorazione dello spazio espositivo e scoperta della
collezione di Fondazione Dynamo Arte, seguita da un workshop ispirato al
metodo partecipativo di Dynamo Art Factory.

Contributo di partecipazione:

Ogni martedì e giovedì

È possibile richiedere la prenotazione per massimo un gruppo classe per la
stessa fascia oraria (o max 30 studenti e studentesse)

Da novembre a maggio



INTRODUZIONE AL MONDO DYNAMO E VISITA GUIDATA DI MUDY
(Durata min 30' max 1h)

Prestando particolare attenzione alla veicolazione dei principi fondamentali alla base del
metodo di Terapia Ricreativa Dynamo e raccontando la modalità con cui, in ambito Art Factory,
le opere vengono realizzate.

UN’ATTIVITÀ  LABORATORIALE DISTINTA PER I DIVERSI ORDINI E GRADI 
(Durata min. 1h)

OGNI PERCORSO DI VISITA 
PROPOSTO PREVEDE:

Le varie proposte laboratoriali sono elencate nelle pagine successive e suddivise per
ordine e grado. 

NB. Alcune proposte possono essere declinate su richiesta e adattate alle specifiche
esigenze del gruppo classe o del contesto educativo.



OFFERTA
DIDATTICA
SCUOLA DELL’
INFANZIA



Quanti modi esistono di lasciare il proprio segno nel mondo? 
Le opere d’arte sono di per sé le tracce della storia di chi le ha create, ma diventano anche un prezioso strumento da cui lasciarsi ispirare per
sperimentare nuove tecniche. Bambine e bambini saranno invitati a scoprirle e a lasciarsi stupire dalla grande varietà di linguaggi dell’arte
contemporanea. L’attività prende ispirazione dalle opere di Omar Hassan, in cui ogni impronta di colore diventa simbolo della persona che l’ha
lasciata, e dall’opera di Giovanni Termini, dove le persone hanno camminato prima nel cemento fresco e poi su una tela, trasformando un gesto
quotidiano in testimonianza. 

Attraverso l’esplorazione visiva e il fare artistico, i bambini saranno invitati a scoprire che ogni segno – un’impronta, una macchia, una linea – è
unico, ma insieme agli altri può dare forma a un’identità collettiva, riflettendo sul concetto di traccia come espressione di sé e della propria
presenza nel gruppo.

LABORATORIO
Un segno per dire chi sono

CAMPI DI ESPERIENZA
Il sé e l’altro / La conoscenza del mondo / 
Il corpo e il movimento / Immagini, suoni, colori

LABORATORIO 
Tutti i fiumi e gli oceani del mondo 

Il laboratorio propone un’attività creativa incentrata sul riutilizzo di cannucce di plastica e materiali di recupero, trasformando oggetti comunemente
considerati “scarti” in strumenti di espressione artistica e collettiva. 
Attraverso un approccio esplorativo, le/i bambin* potranno ispirarsi alla grande opera collettiva ideata dall’artista Pascale Marthine Tayou, noto per il
suo utilizzo di materiali di uso quotidiano, simboli di una riflessione ambientale.

Il progetto intende promuovere la manualità e il senso di partecipazione e appartenenza, oltre che sensibilizzare le/i partecipanti sul tema del riciclo
creativo e l’importanza del riutilizzare invece di scartare, attraverso il linguaggio del gioco.



OFFERTA
DIDATTICA
SCUOLA
PRIMARIA
PRIMO 
CICLO



LABORATORIO 
In che senso? Per imparare a guardare con le mani, toccare con il naso, ascoltare con gli occhi

Il museo si trasforma in uno spazio di meraviglia e stupore dove i sensi si mescolano e si attivano in modo inaspettato: annusando forme,
ascoltando colori, toccando suoni,  ogni bambin* sarà accompagnat* in un viaggio attraverso le opere d’arte che mette in moto fantasia,
corpo e sensi. 

Il laboratorio promuove la curiosità, l’empatia e la libertà di interpretazione, incoraggiando a osservare la realtà con occhi nuovi, ad
accogliere punti di vista diversi e a scoprire che non esiste un solo modo giusto di sentire le cose.

AREE DI RIFERIMENTO
Arte e Immagine
Educazione Civica

LABORATORIO 
Di segno in segno 

Laboratorio progettato per stimolare la curiosità. l’osservazione attenta e la capacità di interpretare ciò che si vede, come se ogni opera d’arte fosse
una scena di un racconto. 

Invitiamo ogni partecipante a immaginare chi sono i personaggi raffigurati, da dove vengono, cosa stanno facendo e dove sono diretti. Ogni opera
diventa una porta aperta sulla fantasia. A guidare l’esperienza due albi illustrati che aiuteranno a comprendere il gesto evocativo del segno.



OFFERTA
DIDATTICA
SCUOLA
PRIMARIA
SECONDO
CICLO



Questo laboratorio nasce dall’incontro tra arte visiva e parola, tra le immagini e la forza evocativa del linguaggio.
I/le partecipanti esploreranno le possibilità narrative legate all’arte sperimentando la tecnica del caviardage o inventando una storia partendo da
un’opera.

L’attività mette al centro del processo l’osservazione profonda e l’espressione personale, trasformando l’opera in un punto di partenza per esplorare
se stessi.

AREE DI RIFERIMENTO
Arte e Immagine
Educazione Civica
Italiano

LABORATORIO
La mia casa è una foresta

LABORATORIO
Parola d’Artista!

La natura, da sempre fonte di ispirazione per gli artisti, è un elemento che spesso viene percepito in contrasto con la realtà cittadina, dominata da
alte e grandi architetture. Ma cosa accadrebbe se le case potessero ospitare alberi, rampicanti e fiori come fossero abitanti a tutti gli effetti? 

Le opere presenti in collezione saranno lo stimolo di partenza per invitare bambine e bambini a immaginare spazi abitabili che accolgano, fin dalla
loro nascita, la presenza viva e mutevole delle piante e a riflettere su come la città possa essere uno spazio più aperto, più verde e più condiviso.

L’arte è wow!



AREE DI RIFERIMENTO
Arte e Immagine
Educazione Civica
Italiano

LABORATORIO
Planimetria Fantastica

Il laboratorio invita  i/le partecipanti a esplorare lo spazio partendo da forme, colori ed elementi semplici per arrivare a costruire composizioni visive
che raccontano luoghi e storie. 

Come piccol* architett* si occuperanno di elaborare una planimetria fantastica, a partire da un vocabolario essenziale di forme geometriche e
colori preferiti. 
L’arte è vista come una traccia narrativa per inventare e reinterpretare.
L’esperienza è arricchita dalla lettura di un albo illustrato che stimola uno sguardo curioso sul mondo.



OFFERTA
DIDATTICA
SCUOLA
SECONDARIA
PRIMO 
GRADO



AREE DI RIFERIMENTO
Arte e Immagine / Educazione Civica / Italiano

“I latini dicevano che due negazioni affermano, io a forza di cancellare, quindi di negare, ho affermato la bellezza del mondo e della vita”

L’artista e poeta Emilio Isgrò insegna che l’atto del cancellare non deve per forza essere visto come una forma di distruzione ma può diventare il
tramite per guardare con occhi nuovi il mondo intorno a noi, riscoprendo la forza nascosta del linguaggio. 
E, al contempo, è un atto grazie al quale la parola torna a vivere, unica e potente, in un mondo dominato dall’immagine. 

A una visita animata tra le sale del museo incentrata sulla relazione tra arte visiva e linguaggio seguirà un’esperienza laboratoriale attraverso cui
sperimentare e lasciarsi stupire dalla forza creativa della cancellatura.

LABORATORIO
Nascondendo si rivela

LABORATORIO
Un bosco di possibilità

Entrare in un bosco, reale o immaginato, nelle fiabe è sempre un atto di trasformazione. È varcare una soglia, mettersi in ascolto, cambiare forma.
Il laboratorio prende avvio dall’opera Le voci del bosco di Alessandro Papetti, realizzata attraverso una pittura gestuale, intensa e libera. In un
intreccio di alberi e segni, emergono parole, desideri, sogni e identità in trasformazione.

Partendo da questa suggestione, il laboratorio invita i partecipanti a riflettere su come ogni persona sia in continuo cambiamento, così come
l’ambiente che ci circonda. Dopo un momento di osservazione guidata dell’opera e una breve esplorazione delle sue tematiche (memoria, crescita,
paesaggio interiore), i ragazzi saranno coinvolti in una pratica espressiva collettiva: un grande foglio bianco su cui ognuno lascerà una traccia del
proprio “bosco interiore”. Segni, parole, immagini in divenire, che potranno sovrapporsi, mescolarsi, sparire o trasformarsi a contatto con quelle degli
altri.



AREE DI RIFERIMENTO
Arte e Immagine / Educazione Civica / Italiano

LABORATORIO
Il museo delle mie cose

Un’opera d’arte può raccontarci un’epoca, una visione del mondo, una parte dell’identità di chi l’ha creata o di chi l’ha vissuta. Ma anche gli oggetti
della nostra quotidianità parlano di noi, spesso più di quanto immaginiamo: una felpa consumata, un portachiavi, un biglietto conservato, sono tutti
piccoli segni capaci di evocare emozioni e  vissuti. 

Gli artisti spesso utilizzano oggetti simbolici per narrare storie personali e collettive. L’osservazione guidata stimolerà una riflessione su come anche
le cose comuni presenti nel contro quotidiano possano diventare strumenti narrativi capaci di raccontare chi siamo, cosa sentiamo, da dove
veniamo. 

Durante il laboratorio, i ragazzi e le ragazze saranno coinvolti in un’attività che li porterà a scegliere, reinterpretare e trasformare un oggetto
personale o simbolico in elemento centrale di un autoritratto non convenzionale, dove l’identità prende forma attraverso segni, simboli e memoria.
Un invito a raccontarsi oltre l’immagine, esplorando nuovi linguaggi espressivi e collettivi.



OFFERTA
DIDATTICA
SCUOLA
SECONDARIA
SECONDO
GRADO



Le attività proposte per le/gli student* della scuola secondaria di
secondo grado mirano a far vivere il museo come uno spazio di
espressione libera e condivisione. 
L’obiettivo è sviluppare uno sguardo critico sulle opere, collegandole
all’attualità, all’esperienza personale e ai contesti storico-artistici
contemporanei.

Il percorso si articola in una prima fase introduttiva ai temi della
mostra, che gli studenti saranno invitati a connettere con i propri
vissuti e interessi. 

Ciascun workshop, svolto in piccoli gruppi, si concluderà con una
restituzione collettiva sotto forma di testo narrativo, poesia, disegno o
video, a seconda delle preferenze e inclinazioni individuali.



AREE DI RIFERIMENTO

LABORATORIO
Io sono, Tu sei, Noi siamo

LABORATORIO
Il museo visto da me

Come vedono il museo i ragazzi di oggi? Cosa li colpisce davvero in un’opera d’arte contemporanea? E se fossero loro, per una volta, a raccontare il
museo ai loro coetanei?

Ragazzi e ragazze potranno trasformarsi in curatori, autori di contenuti e creatori di esperienze. Dopo una visita partecipata alla collezione
permanente del MUDY, ogni ragazza/o sarà invitato a scegliere un’opera e a reinterpretarla in chiave personale.
Il laboratorio favorisce la riflessione critica, l’espressione individuale, il lavoro collaborativo e l’acquisizione di competenze trasversali (scrittura
creativa, storytelling visivo, mediazione culturale). È pensato per stimolare un approccio attivo all’arte contemporanea, rendendola accessibile e
rilevante per i più giovani.

Nel museo si entra in contatto non solo con le opere d’arte, ma anche con gli altri e con sé stessi.

L’arte contemporanea ci invita a riflettere sul senso dell’identità e su come essa si costruisca sempre nella relazione: con la memoria, con il corpo,
con lo sguardo dell’altro. Attraverso un percorso guidato tra le opere della collezione di MUDY, i partecipanti esploreranno il rapporto tra identità
individuale e collettiva, lasciandosi ispirare da lavori che parlano di comunità, di connessioni invisibili, di gesti condivisi. Le opere diventano così
strumenti per rileggere le proprie esperienze e occasioni per allenare uno sguardo aperto, critico, plurale.
Le tre dimensioni dell’“io” (identità personale), del “tu” (relazione) e del “noi” (comunità) verranno esplorate attraverso un’attività laboratoriale
partecipata, in cui ogni studente sarà chiamato a rappresentare un frammento di sé da far dialogare con quelli degli altri, componendo insieme
un’opera corale che restituisce la complessità e la ricchezza delle differenze.



OFFERTA
DIDATTICA
PER OGNI
ORDINE E
GRADO



LABORATORIO
Chi “sbaglia”, fa giusto!

LABORATORIO 
Dynamo Art Factory: una vera fabbrica d’arte!

Il percorso prende avvio dalla storia dell’edificio che oggi ospita la collezione della Fondazione Arte Dynamo.

Dopo un’introduzione teorica ma coinvolgente – che può avvenire in forma partecipativa, ad esempio attraverso un gioco o la costruzione
condivisa di una linea del tempo – i partecipanti sono invitati a riflettere sul ruolo degli spazi come testimoni e narratori di storie. 
Il laboratorio diventa occasione per mettere in relazione queste memorie con i luoghi vissuti nella quotidianità dei ragazzi, stimolando la
consapevolezza critica individuale e collettiva, e interrogandosi su come poter agire sugli spazi per migliorarli a beneficio della propria comunità.

Partendo dalle esperienze maturate nei laboratori di Art Factory, il workshop propone un approccio all’arte libero da giudizi, invitando a superare gli
stereotipi legati all’abilità tecnica.

Non è necessario “saper disegnare” per esprimersi artisticamente: molte opere dell’arte contemporanea ne sono la dimostrazione!
Oggetti comuni si trasformano in strumenti creativi: lo scotch diventa una matita, un guantone da boxe si trasforma in pennello, un timbro datario
viene usato come pixel, il pennarello acquisisce senso se usato per cancellare. Con colla e forbici si inventano mondi nuovi attraverso il collage e la
fotografia diventa mezzo per rappresentare la propria interiorità anche partendo dall’aspetto esteriore.
Al centro del laboratorio c’è la libertà espressiva: l’errore non è da evitare, ma da accogliere come occasione preziosa per esplorare nuovi linguaggi
e possibilità creative. Dopo un momento di osservazione di opere realizzate con tecniche e materiali eterogenei, seguirà una fase pratica, ispirata
allo spirito “liberatorio” di Bruno Munari, in cui i partecipanti potranno sperimentare strumenti grafici diversi per dar vita a un racconto visivo
collettivo.



PER PRENOTAZIONI:
La prenotazione deve essere effettuata tramite e-mail all’indirizzo mudy@dynamocamp.org
specificando data e fascia oraria della visita, numero di partecipanti e accompagnatori e istituto di provenienza.

La prenotazione sarà considerata effettiva soltanto alla ricezione di una mail di conferma da parte dello staff di MUDY Museo Dynamo.

RIEPILOGO COSTI:
€ 8 per ciascun partecipante per le scuole dell’infanzia 
€ 10 per ciascun partecipante per le scuole degli altri ordini e gradi
(accompagnatori gratis)

La quota comprende:  Visita interattiva al museo, Workshop con staff formato secondo il metodo Dynamo, Materiali per il workshop,
Possibilità di pranzare e far merenda (al sacco) presso gli spazi del museo.

COME RAGGIUNGERCI:
Raggiungerci è molto semplice! 
 Il museo si trova a pochi passi dalla stazione ferroviaria di Fornaci di Barga, servita dalla linea Lucca–Aulla Lunigiana.
È inoltre disponibile un ampio parcheggio adatto sia ad auto che ad autobus, per facilitare l'accesso ai visitatori singoli, ai gruppi e alle
scolaresche.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: mail: mudy@dynamocamp.org
sito web: www.mudy.it


